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Iniziativa teatrale a Prato 

Tre anni di 
laboratorio 
con Ronconi 

Un'attività «aperta» che coinvolgerà la regione 
toscana • Tre momenti essenziali: ricerca, analisi 
dei processi teatrali e produzione degli spettacoli 

Il regista Luca Ronconi 

In un film 
un panorama 
del « maggio 
francese » 

Nella sala A dell'» Occhio 
l'orecchio la bocca», a Roma. 
viene presentato (ore 19-23) 
In anteprima il film-documen
to Mai '68 di Gudie Lawaetz. 
montaggio di Eric Pluet. pro
duttore Vincent Malie. Il do
cumentario, la cui edizione 
italiana è curata da Piero 

, Panza per la DCN (distribu
zione cinema nuovo), con la 
collaborazione di Vivian Lom
broso e Odile Liennard, è 
parte in bianco e nero e par
te a colori. Realizzato non 
senza difficoltà di ordine tec
nico e politico nel 1974, il 
film arriva solo oggi nel no
stro paese (anche in Francia 
la sua « vita » non è stata fa
cile, ed esso ha potuto cir
colare appena in alcuni cine
ma d'essai), con una program
mazione aìVOcchio che pro
seguirà fino a lunedi 21 giu
gno, per poi essere ripropo
sto in un più ampio circuito 
nazionale nella stagione au
tunnale. 

Va detto subito che «Mag
gio '68» è un film di stra
ordinario interesse. Lungo un 
arco di proiezione di oltre 
tre ore scorrono le immagini 
e i protagonisti di quella me
morabile fase di lotta del mo
vimento studentesco e operaio 
francese che va sotto il no
me di « rivolta di maggio » e 
che segnò, in definitiva, l'ini
zio e lo sviluppo di una ge
nerale azione delle grandi 
masse popolari, la quale var
cò i confini di Francia per 
estendersi, in simultanea coin
cidenza di impulsi sociali e 
politici di rinnovamento e di 
libertà, in Italia, nella Ger
mania federale, in Spagna, in 
larga parte dei paesi europei 
occidentali. 

Da un lato, dunque. le fasi 
salienti della « rivolta »: i 
primi fermenti di contestazio
ne all'Università di Nanterre, 
l'estensione del movimento 
prima alla Sorbona e poi agli 
«Uri atenei francesi, ai licei. 
gli scontri con la polizia, la 
drammatica battaglia nella 
notte dell'I 1 maggio nel Quar
tiere Latino, gli scioperi ge
nerali proclamati dai sinda
cati. l'occupazione della Re
nault, della Citroen, della 
Sud-Aviation e di altre de
cine di fabbriche, gli artisti 
•U'Odéon. le discussioni, le 
riunioni straordinarie del pai-
lamento francese, il dramma
tico discorso del generale De 
Gaulle alla TV. il 24 maggio. 
in cui ammette il fallimento 
del regime, il suo ritiro a Co-
lombey, fino all'assassinio — 
1*11 giugno — di un operaio 
e di un liceale e al successo 
degli operai della Renault. 
Dall'altra parte i personaggi 
di allora, intervistati dall'au-

Arice Gudie Lawaetz nel 1973: 
Cohn Bendit, uno del fonda
tori e leader del movimento 
degli studenti. Jaques Sauva-
geot altro dirigente del mo
vimento, Alan Krivine, Geor
ges Séguy. segretario genera
le della CGT. Mendés-France, 
il prefetto di polizia. ì mini
stri del governo gollista e nu
merosi anonimi, scelti dall'o
biettivo tra studenti, operai, 
insegnanti, delegati sindaca
li. contadini, abitanti del 
Quartiere Latino. 

Il materiale filmata frutto 
di una lunga e paziente ri
cerca nelle cineteche della 
ORFT. negli archivi di poli
zia. presso privati, offre im
magini in larghissima parte 
inedite, che nell'attento mon
taggio e nella traduzione si
multanea in italiano si ricom
pongono in un documento ri
goroso ed esauriente per com
prendere il significato politi-
oo e culturale della « rivolta 
4U maggio». 

p. gi. 

Nostro servizio 
PRATO. 16 

Si chiama « Laboratorio 
aperto » e prevede un piano 
di lavoro triennale con con
tinue verifiche e una molte
plicità di livelli di azioni: è 
11 progetto culturale elabora
to dal Comune di Prato, dal
la Provincia di Firenze, dal
la Regione, da! Teatro Regio
nale e dal Teatro Metastasio 
d'intesa con la Cooperativa 
teatrale «Tuscolano» diretta 
da Luca Ronconi. Il labora
torio di progettazione teatra
le opererà in stretto contat
to con il territorio per ap
profondire un discorso sulla 
comunicazione scenica e per 
la fabbricazione di uno « spet
tacolo aperto ». 

L'iniziativa è stata illustra
ta nella Sala consiliare del 
Comune di Prato, presenti il 
sindaco Landinl. l'assessore 
alla cultura Monarca, l'asses
sore regionale Tassinari, il 
presidente della Provincia 
Ravà. il presidente della com
missione del Teatro Metasta
sio Bertini. il diretto Casini, 
il responsabile del Teatro Re
gionale Toni, operatori cul
turali e i componenti della 
cooperativa « Tuscolano ». 

Il progetto di intervento 
prevede una «sezione aper
ta » di lavoro diretta da Luca 
Ronconi, che a turni di sei 
mesi riunirà venti « borsisti » 
in una attività di studio e di 
pratica teatrale. 

Quotidianamente, dal 21 
giugno al 21 luglio, si terran
no colloqui tra i gruppi, di 
volta in volta indicati dagli 
enti promotori e dai membri 
della cooperativa. Sulla base 
di uno scambio di esperienze 
si passerà ad esercitazioni 
pratiche e a verifiche espres
sive. 

L'intento principale appare 
quello di incidere nella cre
scita culturale del pubblico. 
A questo proposito, l'inter
vento culturale pratese (ap
provato alla unanimità da 
tutte le forze politiche pre
senti in Consiglio comuna-

Mei Brooks 
rifarà 

«Vogliamo vivere» 
HOLLYWOOD, 17 

Vogliamo vivere (aTo be 
or not to be») il classico 
diretto da Ernst Lubitsch nel 
1942, ultimo film di Carole 
Lombard, sarà rifatto da Mei 
Brooks, che curerà la regia 
e sarà anche l'interprete 
principale. 

Brooks interpreterà la par
te dì Josef Tura, « il grande, 
grande attore polacco» che 
nella versione del '42 fu di 
Jack Benny. 

le) intende allargare il con
tatto tra gli operatori tea
trali e le istanze culturali e 
sociali più vive della società. 
Un comitato di coordinamen
to (di cui fanno parte gli en
ti promotori, le organizza
zioni sindacali, culturali e as
sociazionistiche) e un comi
tato tecnico seguiranno l'at
tività del « laboratorio aper
to », in vista della fase fina
le. quella dello spettacolo ve
ro e proprio. 

Le indicazioni date da Ron
coni riguardano una indagi
ne teatrale della comunica
zione attraverso i suoi se
gni, dal titolo emblematico 
di Segno della croce. « Que
sto implica un complesso la
voro di ricerca — ha affer
mato lo stesso regista — sul
la storia e sul costume, sul
l'iconografia e sul luoghi fi
sici dell'esperimento, per cui 
la cooperativa potrà contare 
sulla collaborazione di Um
berto Eco, per lo studio del
le comunicazioni, e di Gae 
Aulenti, per quanto riguarda 
gli spazi scenici ». 

Il laboratorio prevede tre 
momenti essenziali: quello 
della ricerca (lo smembra
mento delle singole compo
nenti del meccanismo teatra
le), il lavoro «aperto» (con 
l'analisi dei processi teatrali e 
con gli Interventi sul territo
rio) la produzione degli spet
tacoli. Infatti, è allo studio 
il montaggio di produzioni 
indipendenti che — sulla ba
se degli Impegni presi dalla 
Provincia, dalla Regione e 
dal Teatro Regionale — af
fronteranno un largo contat
to con tutta la realtà to
scana. 

Il laboratorio, prima di con
cludersi nel Segno della cro
ce, creerà entro la prossima 
estate una serie di cinque 
costruzioni-saggio o spettaco
li di studio, incentrati sul
l'analisi dei concetti di spa
zio e di personaggio, destina
ti ad una serie di pubblici 
collaudi. 

Il progetto, che si inqua
dra nelle attività del Teatro 
Regionale Toscano per lo 
sviluppo della sperimentazio
ne, per la ricerca, per la for
mazione professionale e per 
l'interdisciplinarità del lavo
ro teatrale, è stato finanzia
to, con il raggruppamento in 
un unico bilancio, dal Comu
ne, dalla Regione e dal Mi
nistero dello Spettacolo. 

Dalla progettazione si pas
sa subito alla costruzione di 
questo laboratorio che, è da 
augurarsi, diventerà un pun
to di riferimento per passare 
dalla pratica teatrale a mo
menti di aggregazione sul 
territorio. 

Marco Ferrari 

L'ARCI distribuirà 
«Il Messia» di 

Roberto Rossellini 
Pronto da parecchi mesi 

ma impossibilitato a trovare 
un canale di diffusione per
ché, come accade a tanti al
tri film a d'autore », la • cen
sura del mercato» glielo vie
ta. giudicandolo sommaria
mente « noioso » e poco reddi
tizio per il botteghino. Il Mes
sia di Roberto Rossellini po
trà finalmente essere presen
tato al pubblico italiano gra
zie all'iniziativa dell'ARCI-

UISP e della Cooperativa Nuo
va Comunicazione, che hanno 
assunto l'impegno di distri
buirlo. 

Com'è noto, tramite que
st'ultimo. giovane ma già ef
ficiente organismo (sono or
mai più di cinquanta i lun
gometraggi italiani e stranie
ri compresi nel listino di Nuo
va Comunicazione, ove figu
rano anche riedizioni di ti
toli assai significativi, ingiù 
sta mente sottovalutati o per
fidamente dimenticati, come 
quel Pelle viva, opera prima 
di Giuseppe Fina che è tra i 
pochi film post-neorealisti a 
parlare della condizione ope
raia) l'ARCI «promuove una 
politica associazionistica — 
come hanno detto i suoi di
rigenti Arrigo Morandi e An
tonio Manca in una confe
renza stampa indetta per da
re l'annuncio della prossima 
uscita del Messia — per favo 
rire la proposta di prodotti di 
alta qualità in un momento in 
cui il dominio della logica 
mercantilistica è quantomai 
prepotente e. contempora
neamente, l'esigenza di un 
cambiamento si fa ovunque 
sempre più pressante». Al 
messaggio consumistico e al
l'accentramento prevaricato-
rio dell'industria culturale la 
ARCI risponde dunque prima 
con la qualità e poi con il 
decentramento, mirante a 
• collegare il piccolo e medio 
esercizio alle realtà del terri
torio ». 

Ospite di diritto e di ri
guardo all'incontro con 1 
giornalisti. Roberto Rossellini 
sembrava piuttosto a disagio 
in quest'occasione, e c'è da 
comprenderlo, perché se oggi 
si trova nei panni di vittima 

del «sistema», soltanto ieri 
da questo egli ha ottenuto 
cospicui e inutili privilegi in 
occasione del suo in tutti i 
sensi fallimentare Anno uno, 
film propagandistico democri
stiano. Incapace di legarsi al 
discorso sulle strutture di 
Morandi e Manca (forse i 
loro interventi erano troppo 
politicizzati e potevano com
promettere la sua «obiettivi
tà»), Rossellini ha esordito 
con uno dei suol vezzi più 
tipici e logori: «Sono un ci
nematografaro, dopotutto — 
ha detto il regista — ma nu
tro velleità di pedagogo, e la 
sola bussola che da qualche 
tempo mi guida è il sapere. 
Viviamo tempi di profonda 
ignorala, di confusione e 
di grandi libertà che non 
sappiamo amministrare. Bi
sogna ripristinare la cono
scenza, solo rimedio ai nostri 
mali odierni, e siccome la pa
rola. cioè la scuola tradizio
nale. lascia troppo spazio al
la fantasia e al libero arbi
trio, l'immagine è il solo stru
mento in grado di dare a 
tutti l'oggettività. Per // Mes
sia. ho seguito fedelmente i 
Vangeli e li ho mostrati. Per 
il mio prossimo film, che sa
rà una biografia di Karl 
Marx, mi atterrò ancora scru
polosamente ai dati. Ma sono 
convinto fin d'ora che qual
che marxista con le virgo
lette mi ammazzerà in stra
da». 

Contro la fantasia e la li
bertà «eccessiva». Rossellini 
decolla ancora verso una uni
vocità troppo campata in aria 
per essere vera, e rischia di 
finire nel qualunquismo so
lenne e sublime. Maestro del 
cinema mondiale, Rossellini 
crede di essere un testimo
ne provocatorio come lo fu 
Pasolini, ma continua a so
migliare. a nostro avviso, sem
pre di più a un profeta mu
rato vivo nel suo stesso cer
vello, dove la luce estema 
non mette piede perché la 
nozione ha ucciso la sensi
bilità, e la solidarietà non vi 
ha mai abitato. 

Annunciato il cartellone definitivo 

Dà spazio ai seminari 
la rassegna di Salerno 
Numerosi i temi in discussione fra cui quello della vita stessa della manifesta
zione - Gli spettacoli in programma dal primo al 14 luglio nella città campana 

Il .< cartellone » della quar
ta rassegna « Teatro nuove 
tendenze » è stato annuncia
to ieri, a Roma, ai giornalisti 
e agli addetti ai lavori. Da 
registrare qualche cambia
mento rispetto a quanto già 
annunciato, ai primi di mag
gio, a Salerno. Gli organiz
zatori presenti — Giuseppe 
Bartolucci, Achille Mango, 
Rino Mele — hanno tenuto 
a ribadire alla stampa alcuni 
principi innovatori della ma
nifestazione. E, cioè, il lar
go spazio dato, nell'ambito 
della rassegna salernitana, a 
due seminari. Il primo, coor
dinato da Mango, avrà por 
tema la « mediazione del po
polare » e vedrà impegnati 
circoli e istituzioni che si de
dicano allo studio delle tradi
zioni e del folclore; il secon
do organizzato da Rino Me
le, sarà incentrato su « mate
riali di ricerca »: vi hanno già 
aderito vari gruppi teatrali, 
operatori, insegnanti di Sa
lerno, di tutta la Campania 
e di altre regioni. 

I seminari vengono conside
rati dai promotori quasi il 
perno della Iniziativa, un 
aspetto « riflessivo » che vuo
le differenziare la manife
stazione campana da altre. 
Anche perché, secondo Bar
tolucci, i festival hanno fat
to il loro tempo: sono, in 
certo qual senso, superati. 
Fautore di seminari, Barto
lucci ne ha annunciato un 
terzo, cui parteciperanno uo
mini politici e operatori cul
turali, e che avrà come tema 
la situazione e le prospettive 

di una politica culturale del 
territorio a Salerno e nella 
Campania, con particolare ri
ferimento all'uso della rasse
gna. Gli organizzatori hanno 
espresso l'Intenzione di « met
tere in crisi » il festival stes
so per poter quindi perve
nire ad un diverso modo di 
operare fuori della situazione 
di provvisorietà e di sponta
neità. 

A complicare le cose ci so
no anche difficoltà finanzia
rle. Noi siamo d'accordo sul
la necessità di discutere; ma 
il dibattito deve essere il più 
ampio possibile (così è stato. 
a quanto abbiamo capito, 
quello che ha preparato la 
rassegna che si svolgerà dal 
primo al 14 luglio) e non 
ristretto, come appunto in un 
seminario, agli addetti ai.la
vori, sia pure con l'aggiunta 
di qualche politico, come dice 
Bartolucci. Altrimenti si ar
riva al paradosso di mettere 
in crisi un festival per farlo 
vivere di questa crisi. L'auto-
contestazione, se mai è comin
ciata, è stata, ci sembra, 
anche superata. 

E veniamo al programma, 
avvertendo subito che è 
«saltata» l'annunciata «pri
ma » assoluta per l'Italia del
lo spettacolo di Peter Brook, 
IKS, il quale verrà, invece, 
dato nell'ambito della Bien
nale di Venezia. Ci sarà, per 
contro. In accordo con la 
Rassegna fiorentina degli 
Stabili, il gruppo americano 
The Two Penny Circus. Ecco 
il « cartellone » completo: Ar-
lecchino, la morte, la fame 

con Ferruccio Solerl (1-2 lu
glio); Les grands sentimenti 
nella messa In scena del 
Grand Magic Circus di Jerome 
Savary (34 luglio); Nell'oc
chio del cieco, compagnia la 
Nueva Barraca (3 luglio) ; Set
te meditazioni. Living Theater 
(5-6 luglio); Trachis da Sofo
cle, Teatro artigiano di Can-
tù (7 luglio); Cionf Mario 
con Roberto Benigni e 7 Mag
gi di Buti di Paolo Benve
nuti, gruppo «Le parole le 
cose» (8 luglio); Chi? Dio? 
La poesia misteriosamente, 
gruppo « Il fantasma dell'ope
ra » (9 luglio) ; Rotobolo di 
Remondi-Caporossi (8-12 lu
glio); La rivolta degli oggetti. 
da Maiakovski, gruppo «La 
gaia scienza» (11 luglio); 
The misjortunes of signor 
Pantalone e The clowns show 
del Two Penny Circus (10-11 
luglio); Autodiffamazione e 
Viaggio sentimentale. Teatro 
Stran'amore (12-13 luglio); 
Rusp Spers (« Raspi disper
si »), Teatro di Marlgliano 
(12 luglio); Studio su Proust 
di Giuliano Vasilicò. Teatro 
Beat (13 luglio); Il giardino 
dei sentiert che si biforcano. 
interventi didattici del Car
rozzone (14 luglio); spetta
colo jazz dello Steve Lacy 
Quintet (14 luglio). 

In programma, inoltre, 
spettacoli proposti da altri 
gruppi che saranno ospitati 
in uno «spazio aperto» e la 
proiezione di numerosi fil
mati su opere teatrali. 

m. ac. 

Illustrati i programmi dell'istituzione 

Concerti di Santa Cecilia: 
Massenzio e decentramento 

d. g. 

Le trattative con Schippers 
per la direzione stabile 

Tenuta dal commissario 
straordinario, Luigi Mazzet
te, e dal presidente dell'Ac
cademia di Santa Cecilia, Ma
rio Zafred, si è svolta ieri 
una conferenza stampa sul
le immediate iniziative del
l'ente concertistico. 

n commissario ha infor
mato sulle attività decentra
te che, sulla base del buoni 
risultati avuti quest'anno, sa
ranno intensificate, nella 
prossima stagione, nelle scuo
le, nelle borgate, nelle cir
coscrizioni, nei centri della 
Regione. 

E' poi venuto al pettine il 
nodo del direttore stabile. 
Sono sempre valide le trat
tative con il maestro Tho
mas Schippers il quale cer
cherà di essere un po' più 
stabilmente a Roma, ma non 
prima della stagione 1977-78, 
nel corso della quale dirige
rà sei concerti per comples
sive diciotto esecuzioni. Si 
tratta di una parvenza di 
stabilità, ma è meglio che 
niente. Un supplemento di 
stabilità si avrà dai cicli di 
concerti (tre, quattro) che 
l'accademia di Santa Cecilia 
sta concordando con illustri 
direttori (Carlo Maria Giu-
lini. Kirill Kondrascin. Ric
cardo Muti): un buon accor
gimento per avere il più a 
lungo possibile maestri di al
to livello sul podio dell'Au
ditorio. 

A proposito dell'Auditorio. 
sono stati anche annunziati 
lavori per migliorarne l'acu
stica. Il Comune di Roma ha 
stanziato ad hoc la somma 
di sessanta milioni di lire, 
ma si è ancora lontani dalla 
disponibilità di questo con
tributo, per colpa di lungag
gini e inerzie burocratiche. 
Per il resto, il commissario 
si è astenuto dal piagnisteo 
consueto, derivante dalla in
sufficienza degli attuali stru
menti legislativi, i quali, pe
raltro. costringono la Gestio
ne dei concerti di Santa Ce
cilia a essere agganciata agli 
Enti lirici e a doversi quin
di adattare in abiti fatti per 
altri. Su questo punto è in
tervenuto anche il maestro 
Zafred che si è soffermato 
sulla diversità tra una gestio
ne lirica e una gestione con
certistica e sul fatto che. al 
momento, si fanno i pro
grammi per il futuro, basan
dosi soltanto su ipotesi. 

Zafred ha poi annunciato 
il cartellone della stagione 
estiva alla Basilica di Mas
senzio che presenta pagine 
meno sfruttate e mantiene 
le serate particolari: due de
dicate al jazz; una agli !n-
ti IUimani, per un omag
gio a Paolo Neruda (12 lu
glio). 

I concerti sono sette (c'è 
sempre la replica) e sono di
retti da Henryk Czyz, Pier
luigi Urbini. Peter Maag. 
Zdenek Macai, Bruno Aprea. 
Herman Michael e Robert j 
Feìst (un programma ame
ricano. con pagine anche di 
Gershwin. in occasione del 
quarantesimo della morte). 

n 12 agosto, a chiusura, 
Domenico Bartolucci dirige
rà il coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia in un program
ma dedicato a Palestrina e 
a Bach. 

Suoneranno i pianisti Ja
mes Tocco, Laura De Fusco. 
Bruno Rigutto. Mario DellH 
Ponti e Gino Gorini. L'inau
gurazione è fissata per la se
ra dei 24. e sarà eseguito an
che lo Stabat Mater di Szy-
manowskl. 

• . V. 

Cinema 

Hollywood... 
Hollywood 

A C'era una volta Holly
wood non poteva mancare il 
seguito. La formula è la stes
sa. quella antologica, ma pri
va del minimo inquadramen
to storico e critico, come già 
notavamo nell'occasione pre
cedente; dei commentatori e 
testimoni esumai? allora, ri
mangono qui solo Fred Astai-
re (77 anni) e Gene Kelly 
(64 anni), che portano co
munque bene la loro età, so
no ancora in grado di can
tare. e. se accennano passi 
di danza, lo fanno con gra
zia, seppure non più con la 
destrezza di un tempo. Pur
troppo, il testo loro affidato 
(di Léonard Gershe) è quan
to di più stolido e banale si 
possa immaginare, almeno 
nella versione italiana. 

Nel recupero delle pagine 
di musical famosi, dagli albo
ri del sonoro al dopoguerra, 
gli stessi Astaire e Kelly han
no parte cospicua, ma non è 
che. ad esempio, un Frank 
Sinatra sia trattato male. A 
Sinatra si riferisce, del re
sto. il capitoletto più interes
sante. perché documentario: 
il rendiconto, cioè, d'una iste
rica manifestazione di plauso 
di migliaia di ragazzine verso 
il cantante, nel dicembre 
1942 (gli Stati Uniti erano in 
pieno conflitto da dodici 
mesi). 

Molta tecnica e poche Idee. 
si è detto già da Cannes, e 
giustamente, a proposito di 
HollyicoocU. Hollyicood. Biso
gna aggiungere che tutto, o 
quasi, viene situato sul me
desimo piano: scorci d'opere 
di notevole livello, come Un 
americano a Parigi (da Ger
shwin) di Vincente Minnelli. 
e angosciose esibizioni all'in
segna de] cattivo gusto (tipo 
quelle della coppia .Teanette 
Mac Donald-Nelson Eddy) si 
affiancano, senza che ne ven
ga dedotto un qualche con
fronto dialettico. 

Per fortuna, o per caso. 
lampeggiano qua e là i rifles
si di un altro cinema, e se 
vogliamo anche di un'altra 

Hollywood: un favoloso brano 
dei fratelli Marx, lo stupendo 
duetto Jean Harlow-Marie 
Dresler nel finale di Pranzo 
alle otto di George Cukor. 
Ma sono momenti fuggevoli. 
destinati a perdersi nel muc
chio. insieme con le «nuove 
sequenze» girate da Gene 
Kelly sullo sfondo della ca
pitale francese, cui si rende 
a ogni modo un omaggio del 
più triti. 

Il perìcolo è 
il mìo mestiere 

Richard Diquet, ex ispetto
re della Buoncostume pari
gina, si è messo a fare l'in
vestigatore privato; ma sem
pre gli capitano fra le mani 
questioni di sesso. Una delle 
tante sembra quella che gli 
affida un ricco signore, gelo
so della sua giovane e bella 
mantenuta, Lorraine. Diquet 
la pedina e. seguendo una 
trafila di pratiche orgiasti
che. si trova invischiato in 
faccende molto più grosse, 
cioè nella lotta, senza esclu
sione di colpi, par la ricerca 

e il possesso (nientemeno) 
del Gran Mogol, il più famo
so diamante del mondo, il 
nostro inquirente ha del re
sto un debole per le donne, 
a parte il sincero affetto che 
Io lega alla sua amica fissa, 
prostituta a riposo e padrona 
d'un ristorantino; ciò, se da 
un lato gli rende la profes
sione piacevole, dall'altro lo 
espone a gravi rischi. Ma la 
conclusione della sua avven
tura, pur costellata di cada
veri, sarà per il meglio. 

Il regista franco-russo Clau
de Makovski, lavorando con 
la produttrice e sceneggiatri-
ce Nelly Kaplan su un ro
manzo di Raymond Marlot, 
vuol proporre una sorta di 
parodia dei classici americani 
del genere (Chandler, Ham-
mett. ecc.). e per qualche 
tratto ne ricalca ironicamen
te i luoghi canonici; poi, per
so di vista il primo scopo, 
ed esaurita la possibilità di 
offrire allo spettatore scorci 
piccanti, si butta sul film di 
azione, via via più incline 
all'assurdo e al farsesco. L'in
sieme risulta scombinato, e il 
protagonista, l'attore Claude 
Brasseur, non pare in grado 
di sostenere il suo personag
gio nel giusto equilibrio, fra 
adesione e distacco. Il con
tomo può vantare presenze 
illustri, da Annie Girardot a 
Roger Blin. ma con scarso 
vantaggio. 

ag. sa. 

Mostre a Roma 

' l a scrittura" 
vessillo di 
un gruppo 
di pittori 

« La scrittura » • Galle
ria • Seconda Scila », via 
di Torre Argentina, 47; 
giugno. 

Continuando in una serie 
di iniziative destinate a com
pletare, e talvolta a vivaciz
zare, questo scorcio di sta
gione romana, la galleria 
« Seconda Scala » propone, in 
questa settimana, un'interes
sante rassegna che, sotto l'e
tichetta « La scrittura », vie
ne a riunire un ampio grup
po di operatori, in gran par
te italiani (con qualche pre
senza straniera). La mostra, 
è bene sottolinearlo, non fi
nirà la sua storia nella capi
tale, dal momento che fin da 
ora sono già previste alme
no altre due tappe nel corso 
dell'annata, e cioè presso 
« Unimedia » di Genova e lo 
« Studio Sant'Andrea » di Mi
lano. 

Ancor prima di entrare nel 
merito della rassegna, pre
me comunque segnalare l'ac
cortezza del momento orga
nizzativo, che in aggiunta al 
ricordato itinerario si è al
tresì concretizzato in un ca
talogo utile ed agevole, arric
chito da molte riproduzioni 
delle opere esposte ed intro
dotto da alcuni interventi 
critici che, a seconda dei 
diversi punti di partenza, 
servono comunque ai fini di 
un approccio certamente non 
superficiale (firmano i testi 
di prefazione Filiberto Men
na, Italo Mussa, Lamberto 
Pignotti, Renato Barilli ed 
Ermanno Migliorini). Se il 
titolo « La scrittura » andrà 
dunque considerato alla stre
gua di una sorta di vessillo 
sotto i cui lembi comprende
re l'insieme dei testi '*pro-
posti, va subito ribadito il 
non comune rigore mediante 
il quale si è voluto realiz
zare il taglio critico della 
manifestazione. All'ampiezza, 
sul filo della genericità del
la tematica, ha fatto eco 
una scelta quasi sempre mo
tivata e sobria, senza ridon
danze di sorta e con la ne
cessaria larghezza d'impian
to. 

Dato atto, pertanto, dell'ec
cellenza dell'insieme, diffici
le non soffermarsi su alcune 
testimonianze che, almeno 
per chi scrive, sembrano par
ticolarmente significative, 
pur nell'arco di una ricerca 
senza dubbio articolata e 
variegata. Se la prima cita
zione sarà per la compianta 
Ketty La Rocca, sempre nel 
solco di un grafismo ideolo
gicamente allusivo sembrano 
disporsi operatori come Ac
came e Barrichello, mentre 
nelle esperienze, ad esempio, 
pur cosi diverse di Irma 
Blank e di Emilio Isgrò, 
quello che ancora una volta 
si presenta alla ribalta è il 
senso di una non comune 
raffinatezza ed intelligenza 
formale. Più legato ad un'au
ra plastica il «Poema-ogget
to» di Giulia Niccolai, cosi 
come Patella insiste una vol
ta di più nella sua indagine 
nel cuore dell'ambiguità del
la comunicazione. 

Pur con il rischio di far 
torto a qualcuno, sul ver
sante della cosiddetta poe
sia visiva corre l'obbligo di 
fare il nome di operatori 
ormai classici nel settore (da 
Miccini a Pignotti e Ori a 
Sarenco). mentre un'atten
zione tutta particolare è da 
attribuire all'intimismo di 
alcune delle opere proposte 
(almeno dal « Medievalia » 
di un autore avvertito come 
Caruso al «Racconto ogget
tivo» di Liliana Landi ai 
a collages» di Magdalo Mus-
sio). 

In conclusione, questa del
la «Scrittura» è un'occasio
ne da non perdere: una do
cumentazione che. lungi da 
ogni trionfalismo, ci offre 
un sufficiente contributo di 
conoscenza su tutto quanto 
un arco di ricerche ancora 
validamente in corso. 

Vanni Bramanti 

Il Festival di Bergamo 
chiude bene con Mozart 

Rai $ 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 16 

Il coro e l'orchestra deila 
Radio d: Praga e di Brati
slava hanno concluso con 
successo nelle basiliche di 
Santa Maria Maggiore e di 
San Francesco il XIII Fe
stival musicale di Brescia-
Bergamo. Le due vaste chiese 
erano gremite di folla e — 
come già in San Mirco a 
Milano, dove era stala ese
guita sabato la Messa di Bach 
ripetuta poi a Brescia — gli 
applausi sono stati calorosis
simi e le chiamate innume
revoli. 

In particolare nella serata 
bergamasca, dove la prima 
metà del programma è stata 
dedicata a musicisti ceki. sot
to la guida del direttore sta
bile Ondrej Lenard. i com
plessi hanno mostrato le loro 
migliori qualità. La serata si 
è aperta con la Cantata Ceka 
di Smetana, un pezzo di cir
costanza scritto e riscritto 
più volte tra il 1860 e il 1878 
e disseminato di garbate ci
tazioni popo'-aresche. Poi la 
orchestra ha indugiato a lun
go nella suite Ricordi di Jan 
Cikker. un compositore che 
ha compiuto ora l sessanta
cinque anni e che conta una 
vastissima produzione. Que
sta Suite, del 1947, è un la
voro scolastico di un tardo 
impressionista, decorosa e inu
tile. Più significativi i quat
tro Mottetti di Jan Zimmer 

I ? 

(nato ne! 1926) :n cui il coro 
ondeggia con eleganza tra 
gregoriano e dodecafonia. 

Nella seconda parte della 
serata '.a bacchetta è passata 
a Anton de Bavicr per la 
esecuzione della Messa in do 
minore K. 427 che Mozart 
lasciò incompiuta nel 1783. 
Manca l'Agnus Dei e del 
Credo c'è solo un inizio sal
tellante e mondano che sug
gerisce il sospetto di un di
sagio dell'autore di fronte al
la materie: disagio religioso 
o stilistico? Dopo questa 
Messa (e fino ai Requiem 
del pari incompiuto) Mozart 
non ne scrisse altre. Forse 
la sua religione si era at
tenuata o forse il problema 
del ritorno a Bach e a Haen 
del — di cui si sentono le 
tracce nei grandiosi fugati — 
trovava una migliore solu
zione in altri lavori profani. 

Anche per questo carattere 
ambiguo la Messa avrebbe 
bisogno di un'esecuzione par
ticolarmente esatta e raffi
nata. Purtroppo l'accordo 
tra Anton de Bavier e gli 
esecutori è apparso assai la
bile nonostante l'impegno del 
coro, dell'orchestra e del 
quartetto vocale. Mozart ha 
vinto soprattutto con le sue 
forze, ha stravinto, anzi, prò 
vocando un successo clamo 
roso. Va detto tuttavia che. 
con questi complessi, si può 

ottenere molto di più 

Rubens Tedeschi 

oggi vedremo 
NASCITA DI SALOMÈ' 
(1°, ore 17,15) 

Protagonista di questa commedia in tre atti di Cesai e 
Meano è Salomè: ma, si badi bene, questa Salomè non è 
più quella della danza dei sette veli e ora, a clnquanfonni 
suonati, la troviamo con stupore nel panni della moglie devota 
del re d'Armenia, contadino pacioccone. 

Realizzato nel 1967 — se non l'avete capito, si tratta della 
solita replica — l'adattamento televisivo curato dal regista 
Guglielmo Morandi non propone particolari interpretazioni 
di Nascita di Salomè ma si limita a seguire la traccia 
parodistica dell'originale. Nascita di Salomè ha conosciuto 
diverse versioni, dalla farsa al dramma, e fu portato anche 
sul grande schermo, quarantanni fa, da Armando Falconi. 
In quell'occasione, la commedia di Cesare Meano sembrò né 
carne né pesce, appiattita per ordine dei gerarchi fascisti che 
non gradivano gli scherzi sugli antichi romani. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 MESSA 
12,30 SAPERE 

< Aspetti antropologici 
dell'Africa » 

12,55 NORD CHIAMA SUD 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LE AVVENTURE DI 

SHERLOCK HOLMES 
Telefilm di Roy William 
Neill con Basii Rathbone 

15,45 PROGRAMMA PER I 
PIÙ' PICCINI 

16,15 LA TV DEI RAGAZZI 
« Uno zecchino per l'e
state » 

17,15 NASCITA DI SALOMÈ' 
Tre atti dì Cesare Mea
no. Regia di Guglielmo 
Morandi, con Mario Pi-
su. (Replica). 

19,00 INCONTRI MUSICALI 
• Eli Neri Piergiorgio 
Farina » 

19,45 CRONACA ELETTORA
LE 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 TRIBUNA ELETTORALE 
22,00 MILLELUCI 

Quarta puntata. (Repli
ca). 

22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.00 
18,15 
18,30 
18,50 

19.45 

20,00 
20,45 

21.40 
22,00 

22.45 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE 
DIFESA AD OLTRANZA 
Telefilm di Harry FalK 
con Arthur Hill. 
CRONACA ELETTORA
LE 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
1976 
TELEGIORNALE 
DAVE BARRET 
Telefilm di George Mac 
Cowan con Ken Howard. 
Don Stroud • Ida Lu
pino. 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13. 15, 19, 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,30: L'altro 
suono; 7,23: Secondo me; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9.15: 
Musica per archi; 9,30: Mes
sa; 10.15: Voi ed io; 11.30: 
Per voci e orchestre; 12,10: 
Quarto programma; 13,30: Cro
naca elettorale: 13,40: GR1 
Spazio libero; 14,05: Orazio; 
15.30: Il cavallo selvaggio ( 9 ) : 
15,45: Per voi giovani; 16.25: 
Forza ragazzi; 17,05: Fortissimo; 
17,35: Il tagliacarte; 18,05: 
Musica; 19,20: Intervallo mu
sicale; 19.30: Jazz giovani; 
20.20: Andata e ritorno; 21.15: 
Orchestre, cori e solisti di mu
sica leggera; 22,30: Gazzelloni 
interpreta Scarlatti. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
8.30. 9.30. 10.30. 11,30, 
12,30, 13.30, 16,30, 18,30. 
19.30 e 22.30; 6: Il mattinie

re; 8,45: Suoni e colori del
l'orchestra; 9,35- Il cavallo sel
vaggio (9 ) ; 9,55: Tutti insie
me, alla radio; 11: Il meglio 
del meglio; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,40- Alto gra
dimento; 13.35: Praticamente, 
no?!; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Stret
tamente strumentale; 15.20: 
Cronaca elettorale; 15.35: Ca-
rarai; 17,30. Ultimissime dagli 
Abba; 17.50: Dischi caldi; 
18.35: Radiodiscoteca; 19.55: 
Supersonici; 21,19: Praticamen
te no?!; 21.29: Popof»; 22.50: 
Musica sotto le stelle. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
14, 19 e 23; 7: Quotidiana -

Radiotre; 8,30: Concerto; 10,10: 
La settimana di Telemann; 
11,10: Se ne parla oggi; 11,15: 
Ritratto d'autore; 12,35: « La 
tableau parlant »; 16,30: 5pe-
cialetre; 16.45: Concerto del 
Quartetto di Torino; 17,25: 
Nunzio Rotondo; 19.15: < Ka-
terina Ismailova ». 

C P J K L O G O 
GENERALE 
DEI DIPINTI DI 
RENKTO GUTTUSO 
A cura di Antonio Del Guercio 
ed Enrico Crispolti 

Il Catalogo è articolato 
in quattro volumi: 
dagli inizi al 1945 al 1970 
Ciascun volume comprenderà 
schede e riproduzioni 
dei singoli dipinti. 
un'antologia della critici». 
un.i bibliografia ed 
un regesto, relativi 
al periodo considerato. 
f proprietari dei dipinti 
del maestro Guttuso. 
sono pregati di inviare 
con urgenza, onde 
provvedere alla catalogazione ^ ^ 
delle opere, una foto ^ ^ 
cm. 18x24 (in 3 copie) 
del dipinto o dei dipinti 
in loro possesso. 

Centro di raccolta della 
documentazione è presso 

SERAFINI EDITORE 
segreteria del Catalogo 
Ragionato delle opere 
di Renato Guttuso, 
Via Condotti. 85 - 00188 Roma 
Tel. 679.11.96- 679.16.55 

V i l l agg io Turistico 

...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 

w * : 
r ^ i * 1 

~*rs "• ' 
Non può essere altrimenti: con tanto sole e mare, con 
dintorni bellissimi da vedere, con la Gastronomia e i vini 
locali da scoprire. In un villsqgio turistico che ha tutti 
i comfort» che volete: piscine, campi da tennis, ristorante. 
minigolf, parrucchiere, supermercato. Tutto ad un prezzo 

* particolarmente vantaggioso. 

Per informazioni rivolgersi a: Villaggio Turistico • Via Giaretta, M 
Marina Julia , Monfalcona (GO) - Tel. 104811 40S<l/405tt 


